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Radici e incontri 
Carmine Abate invita a cogliere la ricchezza dei fenomeni migratori 

‘Vivere per addizione 
e altri viaggi’ 
è l’ultima fatica 
del calabrese 

Raccolta di racconti sul tema Da sinistra Carmine Abate 
e la copertina del suo libro 

Guardare finalmente al- dersi di contribuire a rimar- 
l’emigrazione non più con ginarle”. 
sofferenza, smettere di pian- Per questo scrivere queste
gersi addosso come meri- cose per Abate è stato come 
dionali rimuginando sullo un’esigenza, “soprattutto do- 
strappo e sulla dolorosa feri- po i tragici fatti di Rosarno 
ta che ha arrecato, per finire che hanno restituito un’im- 
stritolati puntualmente dalla magine cupa e preoccupan- 
stessa nostalgia, ma provare te della Calabria - ha soste- 
a leggerla come una ric- nuto - ho sentito il dovere di 
chezza. Un atteggiamento raccontare un altro tipo di 
mentale nuovo che, di con- accoglienza, quella più u- 
seguenza, mette nella condi- mana e solidale, che storica- 
zione di poter guardare con mente ci ha sempre con- 
ottimismo e lucidità anche traddistinti e che continua 
l’immigrazione, come quella ad essere confermata dalla 
di chi scappa dai teatri di buona integrazione degli 
guerra e dalla fame e arriva stranieri nella mia Hora, che 
sulle coste calabresi in cerca in questo romanzo è più rea- 
di una nuova vita. listicamente Carfizzi”. 

È questa la sfida corag- E per far incontrare la 
giosa che propone lo scritto- realtà con la questione della 
re Carmine Abate nella sua legalità Abate ha scritto 
ultima fatica letteraria, che un invito - commenta lo stes- me quella dell’autore che, trovarsi in un’epoca partico- ti dall’Africa e dall’Asia, il qualcosa che riguarda da vi- 
uscirà nelle librerie proprio so scrittore - a non scegliere così come tanti giovani me- larmente contraddistinta racconto delle loro tristi sto- cino proprio Crotone: il rac- 
oggi, martedì 9 marzo: ‘ Vi- più tra Nord e Sud, ma a ridionali di oggi, dopo la lau- dalla mobilità e nella quale rie dalle quali tentano di conto ‘Le parole non costa- 
vere per addizione e altri viag- prendere il meglio di ogni rea è stato costretto a parti- valori come l’accoglienza e il scappare, l’integrazione con no niente’ riporta a riflettere 
gi ’ (Piccola biblioteca Oscar luogo. Mai rinunciare alle re; una storia scandita da rispetto delle diversità sono i giovani del paese, l’impat- sulla vicenda EuroParadiso, 
Mondadori. Pag 160, 9,00 proprie radici, all’identità di continue partenze e ritorni, esigenze prioritarie per co- to del loro arrivo... Abate ha che la città interpretò come 
euro). calabresi, ma non sentirsi nel corso dei quali si assiste struire una convivenza paci- raccolto i commenti della una grande occasione, ma 

Un libro che auspica un per questo ostili, stranieri nei al mutamento dei luoghi e a fica”. sua gente, ha raccontato con che finì per suscitare gli in- 
atteggiamento culturale confronti degli altri luoghi in quello più intimo e persona- Partendo da spunti auto- gli occhi del suo piccolo pae- teressi delle cosche locali in- 
nuovo nei confronti della cui si dà il proprio contribu- le, perché così come le espe- biografici, quindi, Abate ha se arberesche la solitudine e nescando una faida, senza 
propria condizione di meri- to da lavoratori. Quindi cu- rienze che intanto si vivono dato al suo romanzo un re- l’incontro con la diversità. che il progetto arrivasse mai 
dionali emigranti e più in ge- rare anche quelle radici nuo- fuori dalla Calabria portano spiro molto attuale e univer- Le storie dei racconti, però, ad essere realizzato. Nell’e- 
nerale di italiani con diffi- ve che ci spuntano sotto i ad essere persone diverse, sale, attraverso il quale spe- sebbene partano da spunti pilogo, infatti, ci sono solo 
coltà occupazionali, pur- piedi in tutte le realtà in cui contemporaneamente an- ra di contribuire alla costru- reali e concreti, servono so- dei personaggi indagati. “Ri- 
troppo ancora attuale; e di viviamo”. che la terra natia cambia, si zione di un profondo senso prattutto come stimolo per tengo questo racconto - ha 
quella altrui, degli stranieri ‘ Vivere per addizione’ si spopola dei suoi abitanti e civico europeo. riflettere su questioni uni- spiegato Abate - uno dei più 
che arrivano da lontano, compone di 18 racconti, che assume contorni multietni- I ricordi dell’infanzia a versali, come la legalità, l’u- importanti del libro perché 
suggerendone l’incontro co- Abate ha scritto negli ultimi ci. Carfizzi e a Crotone, i mo- guaglianza tra gli uomini. mi sembra l’emblema del 
struttivo, proprio come in un 15 anni, ma che ha messo Il libro, infatti, ha molto di menti delle partenze e dei ri- “Sono solo tasselli di una Sud, una ‘chimera’, qualco- 
puzzle dal quale, alla fine, insieme dandogli la compat- autobiografico, ma Abate ci torni, l’arrivo ad Amburgo, grande storia, che non è la sa che fa immaginare ciò che 
compare un’immagine bel- tezza di un romanzo, quello tiene a precisarlo, “l’obietti- dove lavorava il padre, a 17 mia, ma la nostra storia”. non c’è. Qualcosa a cui ci si 
lissima. che racconta una storia spe- vo non è raccontare le mie anni, le vicende di quel pic- Del resto Abate ne è convin- aggrappa ad ogni costo per 

Un auspicio chiaramente ciale, perché è la sua. È la vicende personali, si tratta colo paesino che si spopola to: “la letteratura deve servi- poter sperare in una svolta, 
sintetizzato nello stesso tito- narrazione di un’emigrazio- piuttosto, di racconti corali per l’emigrazione e nel qua- re a svelare le ferite indivi- ma resta solo un’illusione”. 
lo, ‘ Vivere per addizione ’. “È ne intellettuale, proprio co- nei quali in tanti possono ri- le ora arrivano gli immigra- duali e collettive e può illu- ANGELA DE LORENZO 

  


